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in custodia all’appaltatore e destinate all’attuazione di misure 

incrementali della sicurezza dell’intervento, secondo le indicazioni che 

le Prefetture faranno all’uopo pervenire; 

• ulteriori clausole con le quali le stazioni pubbliche appaltanti si 

riservano di valutare le cc.dd. “informazioni supplementari atipiche” – di 

cui all’art. 1 septies del Decreto Legge 6 settembre 1982, n. 629, 

convertito nella Legge 12 ottobre 1982, n. 726, e successive integrazioni 

– ai fini del gradimento dell’impresa sub-affidataria, per gli effetti di cui 

all’articolo 11, comma 3, del D.P.R. n. 252/1998;  

• l’invito alle ditte concorrenti di indicare i dati anagrafici, il codice 

fiscale, il numero d’iscrizione all’INPS (matricola), all’INAIL (codice 

cliente e posizione assicurativa territoriale), alle Casse Edili o ad altro 

Ente paritetico, se diverso per categoria, con specificazione della sede di 

riferimento e, se del caso, dei motivi di mancata iscrizione, anche per le 

imprese subappaltatrici; 

• l’obbligo per l’impresa aggiudicataria di nominare un referente di 

cantiere, con la responsabilità di tenere costantemente aggiornato e 

disponibile un rapporto di cantiere, contenente l’elenco nominativo del 

personale e dei mezzi che a qualsiasi titolo operano e sono presenti 

presso il cantiere (Allegato 1, lettera C), al fine di consentire le 

necessarie verifiche antimafia da espletarsi anche attraverso il ricorso al 

potere di accesso di cui all’art. 5 bis del Decreto Legislativo 8 agosto 

1994, n. 490; 

• un espresso riferimento a tutti gli obblighi derivanti dal presente 

accordo con l’impresa aggiudicataria. 

 

Nel bando di gara verrà, inoltre, introdotta la clausola secondo la quale 

l’impresa aggiudicataria si impegna a riferire tempestivamente alla 
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Le stazioni appaltanti richiameranno il medesimo obbligo di 

tracciabilità dei flussi finanziari nei confronti delle imprese contraenti 

con previsione, in caso di violazione, della risoluzione immediata del 

vincolo contrattuale o della revoca dell’autorizzazione al 

subappalto/subcontratto; 

I soggetti che aderiscono al presente Protocollo si impegnano a far sì 

che i committenti, i contraenti ed i subcontraenti, ognuno per quanto di 

propria spettanza, custodiscano in maniera ordinata e diligente la 

documentazione (ad es. estratto conto) che attesta il rispetto delle 

norme sulla tracciabilità delle operazioni finanziarie e delle 

movimentazioni relative ai contratti di esecuzione di lavori e di 

prestazioni di servizi e di forniture, in modo da agevolare le eventuali 

verifiche da parte dei soggetti deputati ai controlli. 

 

ART. 5 

 

Efficacia del Protocollo di legalità 

 

Il Protocollo che le parti sottoscrivono, ciascuna per quanto di 

competenza, in relazione agli impegni espressamente indicati, avrà effetto 

immediato e avrà la durata di due anni a decorrere dalla data odierna. 

Sono fatti salvi i bandi di gara indetti ed i contratti stipulati in data 

antecedente all’entrata in vigore del presente Protocollo d’intesa.  

Le parti si impegnano ad avviare, tre mesi prima della scadenza del 

Protocollo, un confronto per il rinnovo dello stesso. 

 

Venezia, 09 gennaio 2012 

Letto, approvato e  sottoscritto 
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IL PREFETTO DI VENEZIA 

Luciana Lamorgese 
 

 

___________________________ 

 
IL PREFETTO DI VERONA 

Perla Stancari 
 

___________________________ 

 

IL PREFETTO DI VICENZA 

Melchiorre Fallica 
 

___________________________ 

 

IL PREFETTO DI TREVISO 

Aldo Adinolfi 
 

___________________________ 

 

IL PREFETTO DI PADOVA 

Ennio Mario Sodano 
 

___________________________ 

 
IL PREFETTO DI ROVIGO 

Romilda Tafuri 
 

___________________________ 

 

IL PRESIDENTE DELLA 

REGIONE DEL VENETO 

Luca Zaia 

 

___________________________ 

 

 

IL PRESIDENTE DELLA UNIONE REGIONALE 

DELLE PROVINCE DEL VENETO 

Leonardo Muraro 
 

___________________________ 

 

 

IL PRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE 

REGIONALE  COMUNI  DEL VENETO 

Giorgio Dal Negro 
 

___________________________ 

 

 

 

IL PREFETTO DI BELLUNO 

Maria Laura Simonetti 
 

___________________________  

 

alla sottoscrizione presenzia 

IL MINISTRO DELL’INTERNO 

AnnaMaria Cancellieri 
 

__________________________ 
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ALLEGATO 1 

 

A) ELENCO DELLE ATTIVITA’ IMPRENDITORIALI RITENUTE 

“SENSIBILI” 

- trasporto di materiali a discarica; 

- trasporto e smaltimento rifiuti; 

- fornitura e/o trasporto terra e materiali inerti; 

- fornitura e/o trasporto di calcestruzzo; 

- fornitura e/o trasporto di conglomerato bituminoso; 

- noli a freddo di macchinari; 

- fornitura di ferro lavorato; 

- fornitura con posa in opera e noli a caldo (qualora il contratto non 

debba essere assimilato al subappalto ai sensi dell’art. 118, comma 11, 

del Decreto Legislativo 163/2006; 

- servizio di autotrasporto; 

- guardiania di cantiere; 

- fornitura di servizi, di logistica, di supporto, di vitto e di alloggiamento 

di personale.  

 

B) DATI DA FORNIRE ALLA PREFETTURA 

Per il rilascio delle certificazioni antimafia ai sensi del presente protocollo è 

indispensabile allegare il certificato camerale corredato della dicitura 

antimafia, come previsto dall’art. 10, punto 3) del D.P.R. 252/1998. 

Per ogni singola impresa comunque impiegata nella realizzazione 

dell’opera pubblica – anche per gli affidamenti o sub affidamenti - saranno 

forniti i seguenti dati: 

 

Per tutte le Ditte o Società: 

- codice fiscale; 

- matricola INPS; 

- codice cliente e posizione assicurativa territoriale INAIL; 

- D.U.R.C. 
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Affidamenti – sub affidamenti: 

- eventuale ATI o consorzio di appartenenza; 

- eventuale quota di partecipazione all’ATI; 

- ruolo di impresa appaltatrice o subappaltatrice; 

- impresa da cui ha ottenuto l’affidamento (lavoro, fornitura o servizio); 

- oggetto; 

- data della richiesta; 

- data dell’aggiudicazione; 

- importo. 

 

C) DATI CONTENUTI NEL “RAPPORTO DI CANTIERE” 

 

1. Il c.d. “rapporto di cantiere” dovrà contenere ogni utile e dettagliata 

indicazione relativa alle opere da realizzare con l'indicazione della ditta 

incaricata, delle targhe (o telai) dei mezzi giornalmente presenti in cantiere, 

dell'impresa e/o di eventuali altre ditte che operano in regime di affidamento, 

subappalto o assimilabile nella settimana di riferimento, e degli ulteriori veicoli 

che comunque avranno accesso al cantiere, nel quale si dovranno altresì indicare 

i nominativi di tutti i dipendenti che saranno impegnati nelle lavorazioni 

all'interno del cantiere, nonché delle persone autorizzate all'accesso per altro 

motivo. 

 

2. I mezzi dei fornitori e dei terzi trasportatori per le forniture necessarie ai 

cantieri le cui targhe non sono preventivamente note, saranno identificati 

mediante il documento di trasporto ed il Referente di cantiere giustificherà, ove 

necessario, la ragione delle forniture alle Forze di Polizia. 


